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Quest'anno ricorre il 30° anniversario della sua carriera. 
Un' artista dalle mille sfaccettature che ha saputo adattarsi 
ai tempi e agli stili senza mai perdere la propria identità, che 

è quella che lo contraddistingue e rende unico.  
Ogni suo pezzo è reso immediatamente riconoscibile da una 

voce ed una grinta inconfondibili.
Ogni suo concerto è un’esperienza trascinante che ti rende 
inevitabile guardare dritto negli occhi le difficili verità sociali.  
30 anni che sono stati di duro lavoro non per eccellere, ma 

per imparare dagli altri e costruire messaggi semplici da 
comprendere e custodire dentro di sé.  

Questo è Franco.

Puoi darci un'anticipazione di come fe-
steggerai quest'occasione? Organizzerai 
un grande spettacolo?  
Eh si, quest’anno sono 30 anni, ma non so 
bene cosa fare per festeggiare. Purtroppo 
non c’è molto tempo da dedicare all’orga-
nizzazione di qualcosa che sia all’altezza 
dell’occasione. Sono molto preso dalla 
preparazione di due importanti progetti, 
un film e un docufilm. Poi ci sono le serate, 
i concerti e quant’altro. Non c’è davvero 
il tempo materiale e l’attenzione giusta 
per metter su un evento che sia degno di 
essere definito tale. Un evento è un tipo di 
spettacolo totalmente diverso e di certo 
non posso riproporre il consueto repertorio 
di un concerto. Avrei sicuramente piacere 
nell’organizzare qualcosa di speciale.
Di conseguenza credo di organizzare, più 
che altro, una festa tra amici. Ancora non 
ho scelto la location perché sono il tipo che 
fa le cose all’ultimo minuto, ma alla fine le 
cose fatte così risultano sempre le migliori.
Amici, musica, forse una festa è la scelta 
più adeguata, così mi diverto anch’io. Non 
ci sono prove di scaletta, nuovi arrangia-
menti e quant’altro. Sarà una giornata non 
stressante ma rilassante. Gruppo, musica, 
bella gente, senza pressione, vivendo tutto 
con leggerezza. Non sarà una festa aperta a 
tutti, gli inviti saranno per amici, artisti e gli 
addetti ai lavori.

Dalla tua prima esibizione ne è passata 
di acqua sotto i ponti. Molte sono state 
le tue esperienze ed hanno toccato di-
versi aspetti del mondo dello spettacolo 
e della comunicazione. Com'è nata la tua 
esperienza in campo cinematografico? 
L’esperienza cinematografica è nata per 
caso. Sono stato chiamato dai Manetti Bros. 
Volevano espressamente me. In un incontro 
mi hanno spiegato il progetto di “Song’e Na-
pule”. Poi è arrivata la proposta di affidar-
mi un ruolo. La volontà c’era, il progetto mi 
piaceva ed ero entusiasta, ma anche un po’ 
insicuro perché non avevo mai recitato, fino 
a quel momento, se non in teatro. Cinema 
e teatro sono due contesti differenti. Le me-
todiche e l’approccio alla recitazione assai 
diversi. Nonostante ciò, ci ho provato.

In precedenza avevo avuto modo di parte-
cipare a due musical in teatro, “Luna nera” 
e “Uno-sei-sette: Dall’aula al palcoscenico”. 
È stata un’esperienza bellissima. Mi ci sono 
catapultato perché era un progetto sociale 
che affrontava una tematica importante, 
quella della “dispersione scolastica”. La 
prima si ebbe al Teatro Totò. Varie istituzio-
ni furono coinvolte. La rappresentazione fu 
trasmessa in seconda serata su Rai 2 alla 
trasmissione “Palco e retropalco”. 
Intrapresi questa esperienza perché era 
una buona idea, perché furono avvicinati 
ragazzi presi dalla strada per realizzare 
un musical. Questi ragazzi furono coinvolti 
ed impegnati per mettere in scena uno 

spettacolo, ed io l’ho fatto insieme a loro. 
È stato bello confrontarsi con una realtà 
che alla fine mi appartiene. Tutti ragazzi 
di periferia. Io interpretavo me stesso. Per 
quanto riguarda i ragazzi, lo sceneggiatore 
li ascoltava con attenzione riuscendo poi 
a cucire addosso ad ognuno di loro un 
personaggio. Questo ha fatto si che ci fosse 
immedesimazione nei protagonisti e che 
si avesse l’illusione di stare proprio in quei 
luoghi, tra le strade di Scampia. 

Sappiamo che c'è un altro progetto in 
programma, puoi dirci qualcosa?
L’anno nuovo uscirà l’ultimo film a cui ho 
partecipato e nel quale recito accanto a ph: Bruno Cirillo
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Carlo Buccirosso, Claudia Gerini, Paolo 
Morelli e Serena Rossi. Molto umilmente ho 
chiesto di darmi una mano per poter contri-
buire al meglio alla pellicola e da ognuno di 
loro ho imparato qualcosa. In questo film 
sono coprotagonista. Il titolo provvisorio è 
“Nun’è Napule”, dei Manetti Bros. Uscirà nel 
2017. 
Mi ha appassionato tantissimo il cinema. 
Non sapevo ed avevo quasi paura. 
Non capivo come gli attori potessero 
cambiare così repentinamente e meccani-
camente. È difficile recitare ed approfondire 
un’emozione che poi devi interrompere per 
riprendere con un’altra. O magari interrom-
pere la scena e riprenderla da dove la si era 
lasciata e con la stessa intensità. 
Sono abituato alle canzoni che hanno un 
inizio ed una fine. I Manetti Bros mi hanno 
fatto capire che ogni ciack è come una 
canzone. La ripeti sempre ed ogni volta 
che la ripeti cerchi di fare sempre meglio. 
Ogni scena è una canzone, ed il concerto è 
l’intero film. 
Di quest’esperienza mi è rimasta la co-
noscenza, l’approcciare con le persone e 
l’imparare da loro. Sono una persona che 
ama essere alunno anziché insegnante. 
Credo che ci sia sempre da imparare e 
che s’impari fino all’ultimo istante di vita. 
Questo è il mio spirito e il modo in cui vino 
e mi rapporto agli altri. Non amo essere 
primo, perché quando sei primo sei solo. 
Quando arrivi non hai più stimoli, come se 
non ci fosse più nulla da fare e non avessi 
più nessuno contro cui combattere.

Molte sono state le tue collaborazioni 
musicali. Qualcuna ti ha lasciato un 
segno più di altre? 
Ogni collaborazione ha lasciato qualcosa 
ed ha avuto la sua importanza. Da ognuna 
ho preso e appreso delle cose. Sono tutte 
importanti nella vita, non c’è una classifica.

Il tuo con Ivan Granatino sembra, ora-
mai, un sodalizio indissolubile. Avete 
nuovi progetti insieme?
Abbiamo fatto delle cose assieme e ne 
faremo delle altre. Ivan ha un suo percor-
so, un suo stile ed è giusto che non diventi 

una figura associata troppo a Franco. Ha 
un’identità propria, un talento tutto suo, ed 
è giusto che segua il suo cammino. 
Sono anche direttore della Cuore Nero 
Project, l’etichetta che lo produce. La mia 
dev’essere una palestra che lo prepari a 
combattere. Ivan è uno bravo, un combat-
tente, ed io l’ho notato subito. Ho sempre 
puntato su di lui. Ho avvertito, sulla pelle, 
le sue capacità. Ivan è un vero talento. 
Ho condiviso con lui spesso il mio palco, 
gli ho dato fiducia perché lui se l’è saputa 
conquistare.
Credo tanto nei giovani perché credere in 
loro è credere nel futuro, nel nuovo. 
Io mi chiedo ancora oggi da grande cosa 
dovrò fare.

Cuore Nero Project è la tua etichetta 
discografica indipendente. Perché è nata 
e dove vuoi condurla?
Nasce per la mia esigenza di libertà. L’arte 
non può essere vincolata all’etichetta o al 
produttore di turno che ti impone di fare 
delle scelte artistiche in base al mercato 
perché il mercato ti chiede un determinato 
tipo di musica e di tematiche. Quando sei 
legato ad un’etichetta o ad un produttore, 
devi dar conto. Ma sono dell’avviso che la 
musica, per arrivare alle persone, dev’es-
sere vera, libera. La Cuore Nero Project 
rappresenta proprio questa mia esigenza, 
la libertà di espressione, di pensare, di fare, 
di raccontare.
Mi auguro che continui ad essere questo 
per sempre, che sia un’etichetta che rappre-
senti la libertà di essere. Io mi amo ed amo 
le persone. Mi rispetto e rispetto le persone. 
La Cuore Nero è la libertà di essere sé stessi 
e mi auguro sia così per sempre.

Durante la tua carriera il tuo sound ha 
subito delle mutazioni, commistioni, 
influenze. Come lo definiresti ad oggi?
La mia è una musica in continua evoluzio-
ne. Ad oggi non so definirtela con preci-
sione. Non posso dirti <<quello è il mio 
suono>>. Il mio suono è la mia voce. Fa da 
collante, diventa l’anello di congiunzione tra 
un genere e l’altro. 
Nel corso della mia carriera ho toccato 

molti generi musicali, ma non perché fossi 
alla ricerca di un mio genere. Il mio genere 
è proprio questo mio rinnovarmi anno per 
anno. Così facendo, analizzando il mio 
percorso, mi sono reso conto di essere, in 
qualche modo, tornato al punto di parten-
za. Infatti, con “Figli e Figliastri”, ho realiz-
zato di aver utilizzato dei suoni molto simili 
a quelli del mio primo disco dell’86. Questa 
rivelazione mi ha fatto riflettere su come 
siano passati 30 anni che, di per sé, sono il 
tempo di “riciclo”, come vale per la moda 
così per la musica. Ad esempio gli anni ‘90 
somigliano ai ’60, mentre oggi prendiamo 
spunto dai ’90 e così via. Gira e rigira ti 
ritrovi a guardarti indietro e a riproporre 
sound che hanno delle influenze del passa-
to ma con accorgimenti innovativi. 
Sono del parere che sia facile fare cose diffi-
cili, testi articolati, arrangiamenti complica-
ti e non riuscire a farsi capire dal pubblico. 
Al contrario è molto più difficile realizzare 

un prodotto semplice e riuscire ad arrivare 
al cuore della gente.

Volendo fare un bilancio di questi anni 
cosa ti è rimasto? C’è qualcosa che cam-
bieresti?
Non cambierei nulla perché tutto ciò che 
ho realizzato è stato fatto con passione e 
amore. Seppure mi sia capitato di riarran-
giare dei brani, come nel caso di “Treno” e 
“Promesse”, sono tornati rinnovati, ma l’ani-
ma del pezzo è rimasta la stessa.
Non rinnego nulla e rifarei tutto. Non sento 
di aver fatto grandi errori, e se sono stati 
fatti è stato perché amo il rischio. Il bello 
della musica, dell’arte, è questo, il rischio, 
l’adrenalina che sale, la paura del risultato. 
Questi sono gli stimoli che mi fanno andare 
avanti. Credo nelle emozioni e nelle cose 
che faccio. È anche giusto che, delle volte, 
qualcuno non capisca, ma è anche vero che 
non ti diranno mai che non hanno capito, 

piuttosto diranno <<non mi piace>>.

C'è qualcosa che ancora non hai fatto 
ma che ti piacerebbe provare?
Sicuramente ci sono un milione di cose che 
ancora voglio realizzare, sono appena agli 
inizi.
Guai se non ci fosse più nulla da fare, 
sarebbe finita. Come quando ho detto che 
organizzare un evento per i miei 30 anni di 
carriera non mi attira molto come idea. 
Non amo fare sunti e pensare a tutto ciò 
che è stato, ma amo guardare avanti senza 
voltarmi indietro.
Delle volte, leggendo la mia biografia, mi 
viene da pensare a cosa avrei fatto da gran-
de se non avessi fatto il cantante …avrei 
fatto il cantante! 

intervista a cura di 
Bruno Cirillo e Ermelinda Belsito
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Presto sarà sposa.  
Emozioni contrastanti fanno da 
sfondo alle sue giornate. Nervo-
sismo, irrequietezza, stress ed 
immensa felicità, tutto al tempo 

stesso.  
Un periodo che la vede impegna-
ta su più fronti, inevitabilmente.  
Si divide fra impegni artistici 
e la preparazione di quello che 
sarà per lei il giorno più bello 

della sua vita.

Come stai vivendo questo periodo di 
preparazione?
In tutto questo tempo non ci avevo mai 
pensato, sembrava che Ottobre non arri-
vasse mai.
Adesso mi ritrovo con il lavoro che si è 
incrementato. La tensione lavorativa si 
mescola e contrasta con le emozioni della 
preparazione del matrimonio. 
È normale che, nella situazione in cui mi 
trovo, sono maggiormente stressata e in 
ansia. Purtroppo devo ricoprire io entrambi 
i ruoli perché ci sono cose che non si posso-
no delegare.
Stress del lavoro e stress fisico e mentale 
per il mio passo importante.
I preparativi procedono a step perché devo 
dare priorità agli impegni lavorativi che non 
si possono rimandare, sono da rispettare 
assolutamente. 
Per il matrimonio su alcune cose mi sono 
anticipata, su altre sono inevitabilmente a 
zero.

Se potessi scegliere una colonna sonora 
per descrivere questo periodo che stai 
vivendo, quale sarebbe?
Secondo me? “Andiamo a comandare” di 
Fabio Rovazzi. Non riesco ad immaginare 
altra canzone se non questa perché mi 
ritrovo, ad oggi, che per portare a termine 
ogni cosa mi devo imporre di essere deter-
minata. Sapevo che sarebbe andata a finire 
così quando ho scelto questo periodo per il 
matrimonio. È un anno impegnativo per me 
sotto molti punti di vista. Un anno saliente 
perché ha rappresentato l’anno delle scelte. 
È un periodo confusionale, vivo un vero e 
proprio sdoppiamento della personalità. 
Alle volte dimentico di scindere le cose. 
Magari sono al lavoro e mi chiedono del 
matrimonio e di quando mi sposerò, o 
magari sto organizzando per il matrimonio 
e, conoscendomi come cantante, inevitabil-
mente mi chiedono del lavoro.
Avrei potuto evitare almeno quest’altro mo-
mento impegnativo ed emozionante, però 
mi sono detta che è un anno da incorni-
ciare, lo vedo positivo, quindi …facciamola 
quest’insalatona di emozioni!

Se volessi dedicare una canzone ad Enzo, 
il tuo promesso sposo, quale dedichere-
sti?
Alla promessa di matrimonio gli dedicai 
“Dint all'anema”. È una delle canzoni più 
semplici, dirette e pure nel suo significato. 
Per quanto si usi fare così e per quanto 
Enzo ne sia convinto, non ci sarà nessuna 
canzone per il matrimonio. Lo vedo assai 
scontato. Nel disco nuovo già molte canzoni 
sono dedicate a lui. Quando hai una perso-
na accanto che ami, a cui sei legata profon-
damente, è inevitabile che ogni tua canzone 
d’amore riconduca il pensiero a lui.

Da quanto tempo dura la vostra storia 
d’amore?
È più di 4 anni. È stato un sentimento che si 
è evoluto, si è fortificato ed ancora cresce, 
ed è per questo che abbiamo deciso per 
fare questo passo. Era arrivato il momento. 
L’età c’è e, quando si parla del mio lavoro, 
ci sono delle cose che vanno programmate 
…la famiglia, un figlio. Ho voluto fare un 
cambio radicale della mia vita.

In famiglia com’è vissuto questo momen-
to?
In famiglia sono tutti assolutamente stres-
sati, come me!

Come vedi la tua vita artistica dopo 
il matrimonio? La vedi cambiata dal 
momento che sarai anche una donna 
che dovrà dedicare il suo tempo e le sue 
attenzioni alla famiglia?
Ci ho pensato e sotto molti aspetti mi vedo 
abbastanza incosciente. Ho sempre fatto 
la figlia di famiglia e non mi hanno fatto 
mai mancare nulla. Credo inoltre che il 
matrimonio sia un sodalizio e che il mio 
compagno con me sposi anche la mia vita 
artistica. Ho chiesto collaborazione per que-
sto e, fortunatamente, facendo lui parte del 
mio staff manageriale, saremo uniti anche 
nel lavoro.
Non so cucinare, non so fare lavatrici, non 
so stirare ma, siccome adoro mangiare, è 
normale che …dovrò impegnarmi per forza!

I tempi per i preparativi sono ristretti, 
prima o poi dovrai fermarti a rivedere gli 
ultimi particolari.
Ho scelto il periodo autunnale, per il mio 
matrimonio, proprio per essere più libera, 
per concentrarmi e mettere a fuoco ciò che 
sta accadendo. Ti sposi, vai in viaggio di 
nozze per estraniarti dal mondo …dopo ci 
sarà un crollo psicologico del tipo “Madon-
na mia, che ho fatto?”. Sarà un momento 
personale che voglio dedicare solo a noi. 
Poi si ricomincerà inevitabilmente. Dovrò 
riprendere con i miei impegni di lavoro, 
al quale ho sempre dato la priorità, e con 
situazioni di lavoro e nuove proposte che 
dovrò vagliare.  

Quale sarà il tuo fiore?
A me piace molto la peonia, purtroppo non 
è un fiore di stagione. Per tale ragione il fio-
raio per me è un punto interrogativo, non 
ho, infatti, ancora stabilito le decorazioni. 
Fondamentalmente a me piacciono i fiori 
semplici ma pomposi, ortensie, ranuncoli, 
rose …

Quale sarà il tuo colore?
Sarà il bianco e le nuance pastello  …rosa 
quarzo, cipria. Mi mantengo su una linea 
candida ed elegante. Andando incontro 
all’autunno avrei potuto osare orientando-
mi verso qualcosa di particolare in termini 
di fiori, colori e allestimenti, ma ho preferito 
qualcosa di molto sobrio, romantico, un po’ 
shabby chic. Mi sono affidata ad una wed-
ding planner, ma per alcune cose è inevi-
tabile non metter bocca quindi, quando ho 
potuto, non ho delegato per poter scegliere 
cosa ritenevo fosse meglio per me.

Hai scelto il vestito? Come lo definiresti?
Il vestito era la cosa alla quale, sin dall’i-
nizio, avrei preferito dedicarmi in ultimo 
dal momento che sono una persona molto 
indecisa. Così non è stato. È stata la prima 
cosa che ho scelto, diversamente da quanto 
mi aspettassi. Posso dire che è vero quando 
una sposa ti dice: <<non era il vestito che 
volevo. È tutt'altro, non mi rappresenta.>> È 
stato, per così dire, un amore a prima vista. 
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È un vestito poco semplice e molto d’im-
patto, mi fa sentire sposa. Come faccio 
con il pubblico, l’ho immaginato come il 
vestito di un concerto. Di conseguenza 
mi sono affidata molto alle emozioni 
delle persone che mi hanno accom-
pagnata. Quindi se non vi piacerà …è 
anche per colpa loro!! 

In occasioni di festa importanti come 
quella di un matrimonio, nel nostro 
ambiente musicale è usanza, da par-
te dei colleghi, “omaggiare” i festeg-
giati con la propria presenza nonché 
con una propria performance. Cosa 
prevedi per il tuo matrimonio?
Il matrimonio per me è un momento 
intimo da vivere con le persone che amo 
e con le quali condivido la mia vita. Non 
vorrei dare spettacolo del mio matrimo-

nio. Il mio ricevimento sarà privatissimo. 
Ovviamente ci saranno inviti formali, so-
prattutto per le persone che hanno lavorato 
con me o per me. La sera ci sarà, invece, un 
wedding party per il quale gli inviti verran-
no estesi ad alcuni amici che frequento nel 
privato e artisti con i quali ho duettato. 
Magari potrò sembrare presuntuosa e qual-
cuno potrà rimanerci male non vedendo 
arrivare il mio invito, ma penso di voler 

vivere questo mio intimo momento con 
le persone con le quali, quantomeno, 
ci sia stima e bene reciproco. È difficile 
perché sono in buoni rapporti con tutti 
e forse proprio per questo ho scelto 
così. Credo di voler condividere questo 
giorno con coloro con cui condivido la 
vita anche lontano dal microfono, per-
sone con le quali ho anche un rapporto 

d’amicizia e d’affetto. Non credo quindi di 
voler fare degli artisti la colonna del mio 
matrimonio, né obbligarli a venire. Quelli 
che verranno sono stati invitati come amici 
e non per esibirsi. Se poi si creerà una situa-
zione come alla mia festa di fidanzamento, 
ben venga.

Quale sarà la data?
Il 29 Ottobre presso la Chiesa di Capodi-
monte. La Basilica è un luogo pubblico ed 
ha un ampio spazio quindi, per tutti coloro 
che volessero venire ad omaggiarmi alla 
cerimonia, sarei contenta di accogliere i 
loro auguri.
Tornata dal viaggio vedrò di festeggiare 
con i miei fan che si meritano questo mio 
ringraziamento.

Figli?
Mi sposo anche per questo, per creare 
una famiglia. Dal momento che il mio 
lavoro mi ha abituata a programmare 
tutto, dovrò necessariamente program-
mare anche la gravidanza.
O lavoro per il disco o lavoro per la 
gravidanza. In ogni caso sarà un figlio e 
quindi un impegno che prenderà tutte le 
mie energie e il mio tempo. 

Ci lasci un commento finale?
Un ringraziamento speciale è per i miei 
fan perché se ho deciso di sposarmi è 
anche perché mi sento molto appagata 
lavorativamente, ed è grazie a loro.
Quest’anno è stata una vera e propria 
esplosione di emozioni ed eventi. Un 
anno fortunato, appagante, ricco di 
avvenimenti artistici ...e credo seria-
mente di dedicargli un nuovo tatuaggio. 
Tante sono state le soddisfazioni, come 
il duetto con Gianluca Capozzi o il cam-
meo in un film che uscirà presto nelle 
sale italiane. Tante altre ne verranno 
perché ci sono progetti che sono in fase 
di valutazione.
Ho voluto aggiungere una ciliegina sulla 
torta come a volerlo immortalare ed ho 
deciso di coronare anche il mio sogno 
d’amore.

intervista a cura di 
Ermelinda Belsito e Bruno Cirillo



13LA VOCE DI NAPOLI |12 | LA VOCE DI NAPOLI

D
a Giovedì 3 Novembre 
2016 alle ore 21.00 al 
Teatro Totò di Napoli, 
andrà in scena “Can-
to D’autore” di Maria 

Nazionale. Un evento/omaggio ai 
cantautori italiani che hanno rap-
presentato un’importante influenza 
artistica nella carriera della interpre-
te napoletana, tra cui Pino Daniele, 
Dalla, Battiato, Fossati e tanti altri. 
Nel corso della serata molti tributi 
anche per coloro i quali si sono tro-
vati a collaborare con Maria Naziona-
le, come De Gregori ( con il quale ha 
collaborato nel 2012 nel  brano “San-
ta Lucia”), Gragnaniello e D'Angelo 
che hanno contribuito al processo di 
ricerca e crescita dell'artista di Torre 
Annunziata. Il caloroso pubblico del 
teatro Totò sarà immerso in un vero 
e proprio spettacolo, fatto di musica, 
poesia e aneddoti tratti dal reperto-
rio dei grandi autori contemporanei 
come “E ti vengo a cercare”, “Buona-
notte fiorellino”, “Don Raffaè”, pas-
sando per i brani classici partenopei 
che hanno portato Napoli in tutto il 
mondo. Una serata, dunque, all'in-
segna della poesia che si trasforma 
in canzone dando vita ad uno spet-
tacolo entusiasmante con sonorità 
tipiche della tradizione mediterra-
nea, così come risulta essere lo stile 
dell’inconfutabile Maria Nazionale.

Mario De Nardo -

D
al 20 Dicembre 2016 e per tutto il periodo 
natalizio fino all’arrivo del nuovo anno, Sal 
da Vinci andrà in scena con “Unitalianodi-
Napoli” presso il famoso Teatro Augusteo 
di Napoli. “UnItalianodiNapoli” è il nome 

della nuova brillante commedia musicale che ha ideato 
l’artista napoletano: una riflessione sulla nostra identità 
di napoletani, di italiani e di cittadini della Repubblica dei 
Sentimenti. Durante lo spettacolo, l’artista napoletano 
sarò affiancato da una variopinta compagnia composta 
da artisti, attori, fantasisti, acrobati, un elettrizzante corpo 
di ballo e un'orchestra dal vivo composta da 6 elementi. 
Sal racconta in musica il suo pensiero, tra i brani dell’ul-
timo lavoro discografico (in uscita ad ottobre/novembre) 
e gli indimenticabili successi del suo repertorio musicale, 
senza tralasciare sorprendenti incursioni nel repertorio 
vecchio e nuovo della musica italiana.  Tra un brano e 
l’altro, spazio a riflessioni, poesie, aneddoti, sketch; ogni 
canzone la tessera di un affascinante puzzle che diventa 
specchio della nostra anima, dei nostri pensieri e delle 
nostre emozioni. Uno spettacolo 
con la regia di Alessandro Siani che 
diverte grazie alle gag comiche di 
Davide Marotta e Lello Radice. Un 
viaggio suggesti-
vo e incantevole 
che, grazie alla 
prodigiosa voce di 
Sal Da Vinci, fa vi-
brare ancora una 
volta le corde del 
cuore e dell’ani-
ma. Dal 18 Gen-
naio 2017 sarà al 
Teatro Lendi di 
Sant’Arpino (CE) e dal 10 
Febbraio al Teatro Sum-
marte di Somma Ve-
suviana (NA). Il viaggio 
continua, non perdete di 
vista Sal da Vinci!

Mario De Nardo -
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APPUNTAMENTO CON NANCY PER IL CASTING 
DEL SUO NUOVO FILM "IL MIO UOMO PERFETTO"
SCENEGGIATRICE GIULIANA BONI
REGIA NILO SCIARRONE

I CASTING SI TERRANNO PRESSO IL C&C MULTIMEDIA
VIA NUOVA POGGIOREALE 43 - NAPOLI

AL TERMINE DEI CASTING SI DARÀ INIZIO ALLE RIPRESE 
DEL FILM CHE USCIRÀ NELLE SALE NEL 2017

PER INFO:
+39 331 239 0600 / +39 366 324 7932

G
ianni Renzi e Marco Trovato, due 
volti, due autori ed arrangiatori legati 
dall’amicizia e dal lavoro nel campo 
musicale partenopeo.  
Musicisti e parolieri hanno scritto 

per molteplici artisti napoletani. Alle loro parole 
hanno dato la voce cantanti quali Franco Calo-
ne, Nello Amato, Nando Mariano, Raffaello, 
Maurizio, Nancy, Cinzia Oscar, Anthony e tanti 
altri … 
La più famosa collaborazione dei due autori è 
stata quella con Nico e i suoi Desideri, i fratelli 
Giuliano e Salvatore, e il rapper nazionale Cle-
mentino con il brano “Made in Napoli” (scritto 
e arrangiato da Trovato e Renzi), straordinaria-
mente interpretato e di grande successo. 
Le firme di Renzi e Trovato sono state apposte 
anche su di un importante lavoro cinematografi-
co cambiando il loro solito genere. La loro crea-
tività ha generato la colonna sonora del film “La 
scuola più bella del mondo” proiettato in tutte 
le sale cinematografiche italiane nel 2015. La 
pellicola vedeva protagonisti attori del calibro di 
Cristian De Sica, Rocco Papaleo, Lello Arena, 
Angela Finocchiaro. 
I loro brani risuonano sul piccolo schermo tra gli 
episodi di Gomorra 2 La serie, trasmessa in tutto 
il mondo. 
Dopo i successi di “Made in Napoli” del trio Desi-
deri, “Nennè” di Nando Mariano, “Sabato e Dum-
meneca” di Anthony, il duo autorale promette 
tante altre belle sorprese per il prossimo 2017. 

FB: Marco Trovato
TEL: +39 346 716 6649

FB: Gianni Renzi
TEL: +39 331 947 5435

Sempre professionali, seri ed umili 
nello svolgimento del loro lavoro, 
resteranno al servizio della nostra 
tanto cara musica napoletana e 
soprattutto della crescita dei nostri 
giovani artisti.

Ermelinda Belsito

NANCY
IL MIO 
UOMO 
PERFETTO
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N
el 2010 lo abbiamo 
ascoltato nel suo “Omag-
gio a Merola”, un album 
realizzato in  collabo-
razione con “Il giardi-

no dei semplici” e il M° Gennaro 
Carbone. 
Uno dei suoi brani più conosciuti è 
“L’amante”, un inedito scritto dall’au-
tore Savio Donato e che lo ha fatto 
conoscere ad un pubblico più vasto. 
Ma Rosario Donato ha uno stile 
diverso. Predilige il carattere classico 
e neoclassico della musica tradizio-
nale napoletana. Questo è un aspet-
to confermato e rafforzato dalle sue 
frequenti collaborazioni con Alfonso 
Chiarazzo, che è stato autore di 
Mario Merola, e Gennaro Carbone, 
spesso legato professionalmente allo 
stesso Merola in quanto suo maestro 
e arrangiatore. 
Questi sono solo due dei nomi che 
firmeranno il prossimo album di 
Rosario Donato che uscirà nel 2017. 
Avremo modo di ascoltare brani 
scritti da Alfonso Chiarazzo, Ciro 
Vacca, Peppino Di Bernardo, 
Ruggiero Stallone, e arrangiati 
dal M° Gennaro Carbone. Non 
ci resta che attendere con pa-
zienza per scoprire le storie 
che Donato avrà da raccon-
tarci attraverso la sua voce.

FB: Rosario Donato
TEL: +39 339 153 2700

LA VOCE DI NAPOLI |
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FB: Gianni Grimaldi live
TEL: +39 334 542 9332

D
ai suoi limpidi occhi verdi 
traspare la sua genuinità 
e semplicità. Gianni Gri-
maldi, fedele ai suoi valo-
ri e all’amore, così come 

canta nelle sue canzoni. Per quanto 
si tratti di una giovane promessa del-
la musica nostrana, questa è stata la 
sua estate, intensa, faticosa, ma ricca 
di soddisfazioni. 
Presto ci presenterà un nuovo sin-
golo che ci farà innamorare per la 
sua profondità, per il vigore dei suoi 
sentimenti …traditi da un amore sba-
gliato. Stiamo parlando del suo pros-
simo nuovo brano dal titolo “Senza 
te”, scritto da Salvatore Strada e 
arrangiato da Luca Barbato. 
Finisce una storia e lui non riesce 
a capacitarsene. Non gli resta che 
cercare di cancellare i ricordi an-
che perché fa fatica il suo cuore ad 
accettare il fatto che forse lei non 
ha mai saputo cosa fosse davvero 
l’amore. «È finito il tempo di noi due». 
All’uscita questo nuovo singolo di 
Gianni Grimaldi sarà accompagnato 
da un video girato da Bruno Cirillo. 
La macchina della fantasia si è messa 
in moto. 
Questa però non sarà l’unica novità 
che l’artista ci riserverà per il futuro. 
Ben presto arriverà un altro annun-
cio che farà da colonna sonora al 
2017, un’importante novità discogra-
fica. Siamo davvero curiosi! 

Ermelinda Belsito
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Come nasce Mary Cerbone?
Mary Cerbone nasce nel 2012 da una gran-
de passione per la musica. Ho avuto la mia 
prima lezione di canto con il M° Nino Sgam-
bati. Con lui ho imparato le tecniche, e con 
le lezioni questa mia passione è cresciuta di 
giorno in giorno sempre più forte. 
Decidemmo di provare con un primo brano 
scritto da Rolando Riera, "La mamma 
migliore". Da lì altri brani sono seguiti, testi 
scritti da diversi autori, come "Lei e Peppa 
Pig" di Marco Trovato e Gianni Renzi, e ar-
rangiati dal maestro Alessandro Sgambati. 
Così, nel 2013, esce il mio primo album,"U-
na parte di me" proprio perché in ognuna 
delle sue canzoni si può percepire una 
parte importante di me, le mie emozioni, le 

mie paure. Pur-
troppo quel disco 
non è stato mai 
ufficializzato perché 
era nostra intenzio-
ne valutare prima 
quale sarebbe stato 
l’impatto su di un 
pubblico della mia 
età. Dal momento 
che alcune canzoni 
da subito hanno 
avuto un buon 
riscontro, abbiamo 
deciso di mettere in 

cantiere un nuovo progetto. 

È uscito il tuo nuovo album “Oggi sono 
Io”. Cosa ti aspetti da questo tuo nuo-
vo lavoro discografico?            
Questo nuovo album è nato dopo 3 anni 
di ansie e di duro lavoro. "OGGI SONO 
IO" è frutto di una collaborazione con 
grandi maestri nel campo della musica 
partenopea come F. Franzese e N. Danisi 

con i quali è nato anche un rapporto di 
forte amicizia e stima reciproca. L'autore 
F. Franzese mi ha conosciuta e ha scoperto 
molto della mia personalità e ciò gli ha per-
messo di scrivere brani che fossero adatti 
a me. Con N. Danisi c’è stato subito feeling 
come tra maestro ed allieva. Ha svolto 
egregiamente il suo lavoro ed ha tirato fuori 
il meglio di me. Questo nuovo disco è stato 
registrato alla Zeus Record insieme ad Espe-
dito Barrucci e a vari musicisti che hanno 
collaborato in questo progetto. 
Ho deciso, insieme a Francesco Franzese, 
di titolarlo "Oggi sono io" perché quando 
canto sento di essere davvero me stessa e 
di poter coinvolgere e regalare emozioni al 
mio pubblico.

Al suo interno c'è una collaborazione con 
l'artista Fortuna. Come mai hai scelto lei 
e come ti sei trovata a lavorare con lei?
Il brano "Musica & Musica", cantato in cop-
pia con l'artista Fortuna, era già conosciuto 
perché già uscito un anno fa, scritto ed 
arrangiato da Tony Aprile e Piero Palum-
bo, registrato alla Zeus Record. Ho scelto 
Fortuna perché la considero una grande 
professionista. Lei per me è anche una 
cara amica, una ragazza piena di energia e 
molto umile. Dal primo momento mi sono 
trovata bene con lei e da qui è nata una 
bellissima collaborazione. Ci siamo divertite 
ed è uscita una canzone che mi ha regalato 
tante soddisfazioni.

Con chi ti piacerebbe duettare?  
Avrei molto piacere a duettare con Giusy 
Attanasio. La considero una grandissima 
artista dalla quale mi piacerebbe imparare. 
Per me è un punto di riferimento. Ascol-
to con molta attenzione le sue canzoni e 
rimango incantata da come le interpreta. 
Per questo mi piace tantissimo e la stimo 
come persona e artista. Sarei onorata se 
un giorno avessi la possibilità di scambiare 
due chiacchiere e, tra le mille domande, 
chiederle di farmi da insegnante.

A chi dedichi il tuo ultimo album?
Lo dedico a tutte le persone che mi sono 
state vicine e a coloro che mi hanno aiutata 
a portare avanti questo progetto. Lo dedico 
a mio padre, Marco Cerbone, per i tantissi-
mi sacrifici che fa per me. Spero di rega-
largli tante soddisfazioni e di emozionarlo 
ogni volta che canto, nel lavoro come nella 
vita privata, perché lo amo. 
Ringrazio Raffaele Bellopede e Luigi Pizzo 
per aver creduto in me ed avermi dato la 
possibilità di esibirmi per la prima volta, 
con il mio nuovo disco, al Free Bar. 
In ultimo, ma non per importanza, questo 
disco lo dedico al mio pubblico che mi 
permette di entrare a far parte della sua 
vita, che mi fa entrare nel suo cuore, che 
mi applaude alle feste e canta con me, che 
mi dà la possibilità di trasmettergli le mie 
emozioni, perché “Oggi sono Io”!

intervista a cura di Ermelinda Belsito

«Il mio futuro lo 
immagino radioso 
e pieno di soddi-
sfazioni musicali. 
Porto un sogno 
dentro di me da 
quando ero molto 
piccola e combat-
terò con il mondo, 
se necessario, 
per realizzarlo e 
raggiungere il mio 
obiettivo.»

FB: Mary Cerbone - cantante 
TEL: +39 328 015 7435
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Speaker radiofonica per Radio Studio 
Emme, frequenza 108.00 FM.
Ogni giorno la sua voce calda risuona 
immancabile e ci fa compagnia con i 
suoi programmi, “Guaranà” e “Vinile”. 
È lei …la “Zizolfi”. 
Ma il nome che davvero la rappre-
senta appieno è un nome ben diver-
so che sposa alla perfezione la sua 
personalità e il suo lavoro. 
Ama definirsi la “Chiacchieressa”! 
Frizzante, solare e loquace. La comu-
nicazione è in cima alle sue priorità. 
Non potrebbe fare a meno di comuni-
care e di farlo con ogni mezzo. Si consi-
dera una persona eccessiva per natura, 
difficile da frenare, con la capacità di rina-
scere dalle proprie ceneri come la fenice. 
Le sue passioni sono la musica, il calcio e più 
di tutte, la sua città, Napoli. Mette il cuore in 
tutto ciò che fa, che pensa, che scrive, che dice. 
La musica per lei non è solo un lavoro, ma un faro 
che illumina la vita. 



27LA VOCE DI NAPOLI |26 | LA VOCE DI NAPOLI

Napoletana di nascita, Daniela Denis ama la musica come 
la sua vita, un amore viscerale  trasmesso geneticamente. 
Lei, infatti, è nipote d’arte del grandissimo Enzo Gragna-
niello. Nel 2002 comincia la sua carriera come cantante di 
piano bar. Dal 2003, per diversi anni, si ritrova a ricoprire 
diverse figure nel campo dello spettacolo. Diventa corista, 
ballerina e presentatrice per Cinzia Oscar. Dopo questa 
lunga esperienza, torna all’attività di piano bar accompa-
gnata dal M° Rino Abbate ed incide due album, prodotti 
e distribuiti dalla Zeus Record, due raccolte di cover di 
canzoni italiane, inglesi, spagnole, classiche napoletane e 
neomelodiche. Durante la collaborazione con R. Abbate, 
si cimenta nel ruolo di attrice teatrale entrando a far par-
te della Compagnia di Alfonsino Abbate e partecipando a 
due commedie musicali: “Ciucculatina d’’a ferrovia” e “Con 
tanto amore” nella quale collabora con artisti come Nan-
cy, Fabrizio Ferri, I Sciosciammocca e Tony Palmentie-
ri. Nel 2015 fa da corista a Nancy in un suo concerto. Per 
la fine dell’anno si riproporrà al pubblico con una grande 
novità. Due inediti in uscita scritti ed arrangiati dai maestri 
Gianni Renzi e Marco Trovato. Occhio a queste ed alle al-
tre novità che presto ci riserverà. Ermelinda Belsito

FB: Rosario e Daniela Denis PianoBar
TEL: +39 334 818 1627 / +39 391 161 3138

Classe ‘65 e napoletano di nascita, Franco Manna comin-
cia la sua carriera nel 1981. Nell’82 riceve il primo premio 
al concorso Voci Nuove Nastro D’Oro di Pianura. Da quel 
momento è sempre stato presente in galleria con nume-
rosi raduni e prestazioni artistiche.
Nel 1990 apre l’agenzia artistica CAM (Centro Arte Musica-
le). Il suo padrino artistico è stato Gigi D’Alessio e grazie a 
lui ha potuto presentare il suo primo concerto allo Stadio 
San Paolo di Napoli.
Prosegue la sua carriera a Palermo dove è amato da tutti. 
Finalmente nel 1995 incide il suo primo lavoro discogra-
fico “Io cantautore” seguito nel 2005 da “Sicilia” scritto da 
Gianni Fiorellino. Dopo tanta attesa quest’anno Manna 
ci delizia con il suo ultimo album “Ancora Io”, una raccolta 
di brani classici napoletani arrangiati dal M° Liberati ac-
compagnati da due inediti scritti ed arrangiati dai maestri 
Gianni Renzi e Marco Trovato. 
Non resta che seguirlo sui social, tv e radio per scoprire le 
emozioni che uno spirito napoletano puro sa trasmettere.

FB: Franco Manna
TEL: + 39 333 589 5146 

Gio’ Collano, con il disco “È festa a Napule”, intera-
mente arrangiato dal binomio Gianni Renzi e Mar-
co Trovato, è riuscito a fare breccia nel cuore dei 
napoletani e ad entrare nelle loro case. Il disco, usci-
to questo 2016, ha già dato grandi soddisfazioni. 
A fare da traino i due brani più gettonati “E te so’ nnam-
murate” ed “È festa a Napule”, entrambi scritti dai mae-
stri Renzi e Trovato. Questo nuovo fortunato album lo 
ha impegnato in una serie di appuntamenti, feste pri-
vate e piazze campane. Ad accompagnarlo il suo fedele 
manager Aldo Pepe, grande professionista ed abituato 
a dover gestire le numerose richieste di esibizioni live. 
La fine del 2016 sarà contrassegnata da due sorpre-
se anch’esse firmate ed arrangiate da Renzi e Trova-
to. Uno dei due brani vedrà duettare il nostro Col-
lano con un grande artista del panorama musicale 
partenopeo, il cui nome è ancora gelosamente custodito. 
Perché siano svelati i titoli dei due brani e l’artista in featu-
ring, dovremo aspettare il prossimo numero. Un ringrazia-
mento speciale di Gio’ va all’Agenzia AC Partenope Music 
e al suo tecnico il maestro Gerry Criscuolo.

Bruno Cirillo

FB: Gio Collano
TEL: Aldo Pepe +39 366 523 3975

Continua l'avventura di Valerio. Entrato nel mondo 
musicale partrenopeo, non aspetta cenni per far senti-
re la sua voce e tutto ciò che ha da dire. 
Il suo microfono vibra al suono del suo ultimo singolo.
Fresco, vivo, trascinante è il nuovo brano di Valerio. 
“Te quiero mon amour”, una vera e propria dichiara-
zione d’amore per la vita e per la sua donna fatta con 
tutta l’energia e la semplicità che lo contraddistingue. 
Arrangiata dai maestri Marco Trovato e Gianni Renzi, 
scritta da Trovato e lo stesso Valerio, questa canzone 
promette di dare voce a tutti coloro che in ogni parte 
del mondo ed in ogni lingua non possono fare a meno 
di esprimere con impeto i propri sentimenti, quasi a 
chiedere ancora di più. Un amore che gira il mondo, 
un amore bello come una favola, un amore che ferma 
il tempo. Basta una parola e l’amore esplode. <<Se il 
cuore s’innamora è tutta un’altra storia. Ti senti al centro 
della musica.>> Buon ascolto!

Ermelinda Belsito

FB: Valerio live 
TEL: +39 333 177 9857

DANIELA DENIS
UN’ARTISTA POLIEDRICA

FRANCO MANNA
SI RACCONTA

GIO’ COLLANO
E LA FESTA CONTINUA

VALERIO
TE QUIERO MON AMOUR 
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MEA SOUND
Via Castel Belvedere 153
Marano (NA) - 80016
Email: info@measound.com	
Telefono: +39 081 5764171
http://www.measound.com 

con la loro semplicità e povertà di ingredienti, rappresentano, a pieno titolo quello che fu il secondo dopoguerra a 
Napoli, un periodo caratterizzato dalla mancanza di molti alimenti.

le persone meno facoltose, per sopravvivere alla fame, diedero vita a questa pietanza, mettendo insieme ciò che 
avevano. Come tutti i piatti della nostra buona tavola, anche gli "spaghetti alla  puveriello" sono passati da ricetta 

povera a piatto sfizioso, sostanzioso e gradito ancora oggi.
si tratta di spaghetti conditi con uovo ad occhio di bue, sugna, sale, pepe e una manciata di formaGgio grattugiato. 

Ecco a voi la ricetta facile e veloce per fare un salto nel passato.

Semplice, veloce e speciale. Gli spaghetti alla puveriello, pochi ingredienti e ricchi di sapore. 
Buon appetito!

Ingredienti per 2 persone
4 uova
200 g di spaghetti
2 cucchiai di sugna
sale QUANTO BASTA
pepe QUANTO BASTA
formaggio grattugiato se si preferisce

Procedimento
Mentre si provvede alla cottura degli spaghetti in 
abbondante acqua bollente e salata,  far sciogliere la 
sugna in una padella e preparare 2 uova ad occhio di bue.
Una volta scolata la pasta,  adagiarla in un piatto e 
mescolarla con due uova precedentemente sbattute. 
Adagiare sopra le uova cotte ad occhio di bue, spolve-
rare con sale e pepe, e prepararsi a gustare la bontà del 
piatto.
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IN QUESTO NUMERO DI V

FRANCO 
RICCIARDI 

30 
 

Quest'anno festeggia il 
30° anniversario della 

sua carriera

EMILIANA 
CANTONE 

IL GIORNO PIÙ BELLO 
 

Presto sarà sposa. 
Si racconta divisa tra 

impegni lavorativi 
e preparativi del 

matrimonio

MARIA 
NAZIONALE 

CANTO D'AUTORE 
 

Dal 3 Novembre 2016 
a teatro con un nuovo 

spettacolo

SAL 
DA VINCI 

UNITALIANODINAPOLI 
 

Dal 20 Dicembre 2016 
una nuova brillante 
commedia musicale

I DESIDERI 
 

POSTER 
 

Giovani, bravi e 
...niente male!


